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24CORRIERE DEL TICINO

Al Campiello spunta l'outsider Rapino
PREMI LETTERARI / Lo scrittore abruzzese sbaraglia tutti con il romanzo «Vita, morte e miracoli di Bonfiglio Liborio»
(Minimum Fax), iI racconto di «una voce che cammina nella storia e dà voce a coloro che non ne hanno»

,cri t tore abruzzese Remo
Rapino, con il suo secondo ro-
ntanzo, Vitti, niorteemiracoli di
Bort¡íplio Lilxrrio(Minimun lax),
ha vinto sabato a Venezia i158.
Premio Campiello preceden-
do nell'ordine SandtvFrizzie-
nº (lntnicrsiane, Fazi),Ade7xno
(t'incisnto delpesceiu nii, Bollati
Itoringliicri), I•ian[esco Gucci-
ni (Tndmmrnescuni, Gimtti) e Pa-
utizia Cavalli (Con passi pioppo-
usai. Einaudi).

Vita, morte  rnimcoli di.11on-
liyliti !Avvio è tm romanzo nel
qu.de.attraverso la singolarefi-
(;ura dei protagonista, Rapino

La follia è un'energia
spesso Incontenibile
che abbiamo dentro e
che pub esplodere e
rovesciare i codici
dominanti
Remo Rapino
a.tineitoredei Premio Campiello

racconta un secolo di storia tor-
mentato tra guerre, fascismo,
la Resistenza, l'emigrazione dal
Sud verso il Nord eil boom eco-
nomico. Vicende alle quali
protagonista, purinun conte-
sto di emarginazione, ha dato
il suo contributo. <Il mondo,
anche attraverso le esistenze
periferiche come quella di Li-
borio, è cambiato., spiega (ta-
pino. iLeconquistesociali, i di-
ritti civdi,nonsono scesi infat-
ti  dal-nulla néregalatida"prin-
cipiifluminati".Unavoltasi di-
ceva "lotta di classe".Oggi si ha
paura persino delle parole. del-
la denuncia. della indignazio-

aedi fíuntealleviob'nzsealle
ingiustizie inenarrabili della
storia. Eppure il Poca indigna-
tio rersium di Giovenale mi pa-
reancora attuale. Liborioèuna
voce che cammina nella storia
e in questo modo dà voce a
quelli che non hanno voce. E
una figura ette si illude, pero il-
ludendosicrea andiedcllespe-
ranze.E.un peì visionario, mol-
to ingenuo e coni suoi fanta-
smi è a meta strada fin Don Chi-
sciotte e altri personaggi folli
della letteratura e della storia..

Unpersonaggioil cui percor-
soesistenziale fotografaledif-
ricoltá diuna classe due ha seni-

pre dovuto lottare per la pro-
priaaffermazione:quelia lavo-
ratrice, ieri comeoggi, vittima
della precarietà. sÈ il capitali-
smo, bellezza!, spiega lo scrit-
tore «Ossia fiprevalen; adogni
costo, anche e sopra ttn tto sul-
la vita umana, della logica del
profitto, delle leggi di unpre-
sunto liberismo e di un appa-
rente bberalismo. Diceva Ile-
gel:"Ilcapi talisnurè una bestia
selvaggia che va addomestica-
ta. Ed Hegel non Gradi certo un
rivoluzionario. Insicurezza e
precarietà e perdi tadei diritti
sono forme di ~violenza le-
galizzata che  portanoalla alie-

nazione della vita t unana t,
Nel romanzo di Rapino il

protagonista deveaffrontºre
superare tantedrammatiche
prove tra cui la reclusione in
manicomio. tCheèunalfrose-
gno nero nella sua vita«, con i i
una l'autore, crea che i oi a n I -
po acquista una sua positivi ta,
un sensoche matura ulterior-
mente Liborio sul piano della
cortsapevolezza.della coscien-
za di sé. Il mondo di fuori re -
sta lo stesso, con le sue falsit
e ingiustizie. Lr follia si fa pos-
sibilitaperriconquistarsi, tro-
vare un sensoaigiorni davive-
re-Liborio si fa cosi piie libero.
Nona caso Libotioe libero han -
no lastessa radice. lasua follia,
ogni Etllia, e un'energia cheab-
biano denaro; un'energiaspes
soincontei ibitechepuoesplo-
dere e rovesciare i codici spe
ciali dominanti Anche le ere-
sia sono necessarie sul palco-
scenicodellnondo. Permegl io
rapirlo e. nel caso, trasformar-
los. Francesco Manitomi

❑ teatro sta tornando

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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